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L’Amministrazione comunale ringrazia
i Rioni, la Pro-Loco, le Associazioni,
le imprese elaiotecniche, gli operatori
economici e tutti coloro che a vario titolo
hanno contribuito alla realizzazione della manifestazione.

In collaborazione con

Castel Madama è facilmente raggiungibile con l’autostrada
A24 (Roma- L’Aquila - Teramo) e con la statale Tiburtina.

Come arrivare

Informazioni
Comune di Castel Madama: castel.madama@tiscalinet.it
www.castelmadama.comnet.roma.it - tel. 0774.4500229

Progetto e realizzazione grafica a cura dell’Ufficio Stampa del Comune
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   OliOlive cresce ancora e la VI edizione occuperà tutto
il centro storico, dall’arco del Borgo fino al castello
Orsini. Tre giorni di musica, teatro, danza e degusta-
zione di olio novello ed olive. Crescono gli stand dei
produttori di extra-vergine e di olive da tavola, di
artigianato di qualità, di prodotti tipici di Castel Madama,
dei comuni dell’Unione e di Oudenaarde.
Un caloroso saluto arriva anche dagli amici andalusi di
La Roda, che quest’anno non sono potuti venire.
  Castel Madama si conferma il Paese delle olive e
dell’amicizia. Se il Palio “Madama Margarita” è la festa
nobile, ludica e fantasiosa del nostro paese, OliOlive
celebra la terra, il lavoro e l’intraprendenza dei castellani.
  L’ulivo ed i suoi frutti sono l’elemento più ricorrente
del nostro paesaggio agrario, la coltivazione più antica e
più recente, i luoghi di lavoro più grandi (ieri i frantoi, oggi
le industrie elaiotecniche), le imprese che danno  lavoro
(ieri legate all’olio, oggi soprattutto all’oliva da tavola).
Questo è il settore dove siamo riusciti, non solo a
coltivare, ma anche a trasformare e a commercializzare il
prodotto e quindi a sviluppare maggiore conoscenza,
imprenditorialità e ricchezza.
   Festeggiare gli ulivi, l’olio e le olive è ricostruire la nostra
identità nel corso del tempo, e comprenderne le
potenzialità per il futuro dell’economia e del territorio.
  Se vogliamo pensare allo sviluppo locale, anche per
liberarci dalla dipendenza da Roma e creare
occupazione, dobbiamo investire sull’olio di qualità e sulle
olive da tavola.  Bisogna valorizzare e integrare le realtà
agricole e produttive, piccole e grandi, legate all’extra-
vergine e alla lavorazione delle olive da tavola, presenti
nella nostra area. Dare valore a questi prodotti vuol dire
anche apprezzare il paesaggio e difenderlo da mutilazioni.
Significa recuperare le radici storiche dei mestieri e
delle sapienze artigianali, ricostruire legami con le
tradizioni musicali legate alle opere della terra e alla
lavorazione dei prodotti. Solo così si può fare cultura
autentica, originale, non massificata, nè d’importazione
favorendo occasioni di scambio con altri Paesi.
   C’è ancora molto da lavorare. Qualcosa già è stato
fatto e nel corso del convegno di domenica illustreremo
i primi risultati. Intanto godiamoci questi tre giorni di festa!

Il Sindaco Giuseppe Salinetti

Un omaggio alla nostra terra,
ai suoi operosi ed intraprendenti abitanti

Partner



Venerdì 16 Novembre

Piazza Garibaldi - ore 17.00
    Inaugurazione della manifestazione

Via Marconi, 10 - ore 17.30   
        “3D a Casteju”
         Apertura della mostra fotografica a cura
          dello studio “Foto Blow Up” di Castel Madama
              Orari: tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 13.00
                                               e dalle ore 17.00 alle 21.00

Castello Orsini - ore 17.45 
         “Il segno comune”
           Inaugurazione della mostra a cura
          dell’Archivio Storico Comunale
L’identità della comunità attraverso i suoi simboli istituzionali.
Timbri, bolli, stemmi, carte intestate e gonfaloni del Comune
di Castel Madama nel corso della storia.
            Orari: venerdì dalle ore 17.45 alle ore 19.00
             sabato e domenica dalle ore 10.30 alle 12.00
                                              e dalle ore 17,00 alle 19,00

Piazza Garibaldi e Centro Storico - ore 18.00 
       “Duo d’Autore”
          Band di strada
L’incontro tra il cantante romano Mattia Battistini e Valerio
Antognelli dà vita a improvvisati ritmi sudamericani con
sfumature mediterranee.

Castello Orsini   Sala Baronale - ore 18.40 
         “La Ghironda”
          Concerto del gruppo musicale tiburtino

Piazza Garibaldi - ore 21.00
         “Pentamerone”
           Musical ensemble
Rielaborazione ed interpretazione di brani tradizionali della
cultura musicale italiana.

Sabato 17 Novembre

 Castello Orsini   Sala Baronale    - ore 10.00
                                                           replica - ore 11.30
           “Liscio come l’olio”   
            Spettacolo teatrale per ragazzi
             a cura dell’Associazione T.D.V. Produzioni
 Una rappresentazione avvincente delle tradizioni medi-
terranee. Un viaggio immaginario dall’elaia greco all’ulivo
italiano.

 Piazza Garibaldi - ore 11.30
             “Il saltarello”
               a cura  del gruppo Folcloristico castellano

 Piazza Garibaldi - ore 15.30
            “Uno contro tutti”
               Simultanea di scacchi
               con il Maestro FIDE Marco Corvi
Trenta giocatori sfidanno il Maestro romano

 Piazza Garibaldi - ore 17.00
               Spettacolo del gruppo
             “Musici e Sbandieratori 
          di Castel Madama”

 Piazza Garibaldi - ore 18.00
             “Scozia- Italia”

   Partita di qualificazione Europei 2008
               da vedere  sul maxi-schermo

 Piazza Garibaldi - ore 21.00
             “Alla Bua”
               Tamburelli, pizzica e taranta.
 Un concerto del gruppo etnomusicale salentino

Domenica 18 Novembre

Castello Orsini Sala Baronale - ore 10.30
           “Oliolive: dalla terra risorse per il futuro”
              Convegno

 Piazza Garibaldi - ore 11.30
          “DanzaGiocando”
              a cura dell’Associazione Arshaus

 Piazza Garibaldi - ore 12.00
           “La Piazza”
              Concerto
  Spettacolo di musica e canto popolare di Roma
  e del Lazio

 Piazza Garibaldi e Centro Storico - ore 16.00
          “Akkura”
             Concerto
 Spettacolo della band di strada palermitana

 Castello Orsini Sala Baronale - ore 17.00
             Presentazione del libro di Lino Iori
          “Un podista racconta”
             a cura dell’Associazione Albatros
               Anacleto Lauri interpreterà dei brani del libro
             Musiche di Roberto Testa

 Piazza Garibaldi - ore 17.45
           “Anima”
             Ballo classico spagnolo
              a cura dell’Associazione Arshaus

 Piazza Garibaldi - ore 21.00
           “Pink Puffers”
              La Brass Band romana in concerto
  Spettacolo musicale con sax, trombone, tuba
  e percussioni
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Durante la manifestazione
resteranno sempre aperti gli stand

espositivi dove sarà possibile la
degustazione e l’acquisto di olive

da tavola, olio extravergine novello
e prodotti gastronomici  della

Valle dell’Aniene.

Legenda
Punto informazioni

Servizi igienici

Croce Rossa

Area ristoro con piatti tipici
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2

3

4

5

6

7

Mostra fotografica

Stand gastonomici

Area spettacoli

Esposizione olive da tavola ed olio

Prodotti gastronomici e artigianato

Chiesa di San Michele

Castello Orsini

Nell’area espositiva sarà
possibile assistere alla

lavorazione del latte
con assaggi di ricotta

calda; conoscere le antiche tecniche
della cesteria; assistere alle dimostrazioni

di raccolta tradizionale e moderna delle olive.
Inoltre, sarà visitabile il frantoio di Castel

Madama per vedere la spremitura.

Comune / Town Hall:
corso Cavour, 34      tel. 0774.45001

Polizia Locale/ Traffic Police:
corso Cavour, 20   tel. 0774.447305Ufficio

Postale/ Post Office:
piazza Garibaldi, 13   tel. 0774.449031

Profilo storico - culturale

Economia e risorse naturali
   I particolari fattori ambientali hanno reso possibile lo
sviluppo di un’intensa attività agricola. I principali
prodotti sono i cereali, le fave, gli alberi di ulivo e da
frutto fra cui quelli della famosa “pera spadona”.
 Le olive rappresentano una delle maggiori fonti di
reddito sia per la produzione dell’olio, particolarmente
pregiato, sia per la lavorazione . A Castel Madama ogni
anno vengono stagionate e lavorate nelle
aziende del paese più di 50 mila tonnellate
di olive, nel rigoroso rispetto della
tradizione mediterranea. Una realtà
industriale che ricopre circa il 20% di tutta
la produzione nazionale, apprezzata anche all’estero
dagli Stati Uniti alla Cina, nuovo mercato in espansione.
   Gli allevamenti sono per lo più concentrati nel settore
ovino con numerosi pascoli.
  Da ricordare anche la lavorazione ed estrazione di
materiali per l’edilizia (pozzolana, cemento e tufo).

Castel Madama

   Il paese, probabilmente l’antica Empolum, sorge
sulla riva sinistra dell’Aniene in buona posizione
panoramica. Notizie certe su questo luogo si
cominciano ad avere verso la metà dell’anno Mille,
data in cui risulta appartenere ai monaci
sublacensi. In seguito, il territorio fu concesso
da papa Celestino II agli Orsini.
  Passò nei secoli sotto il dominio di nobili famiglie, dai
Medici, ai Farnese, ai Pallavicino. Aiutati da papa
GregorioXVI, i Castellani si ribellarono ostinatamente
agli ultimi signori, i Tiberi, fino ad ottenere l’indipendenza.
  Il nome del paese proviene dalla madama Margarita
d’Austria, figlia dell’Imperatore Carlo V.

Luoghi da vedere
   Il centro storico offre al turista appassionato notevoli
esempi di architettura medioevale e, soprattutto, edifici
dal periodo rinascimentale.
  Numerose le chiese da visitare tra cui: Sant’Anna,
edificata in ricordo della vittoria militare sui Tiburtini, la
chiesa di San Lorenzo (1727), la chiesa parrocchiale di
San Michele Arcangelo eretta nel 1775 dove è
conservato il calco funebre di Sant’Ignazio di Loyola ed
un quadro raffigurante San Filippo Neri. Ancora più
recente è il tempietto di San Michele dedicato al santo
dopo l’ultima manifestazione del colera nel 1867.
   Di notevole interesse, oltre ai ruderi dell’acquedotto
romano Anio novus, è il Castello Orsini che conserva
tutti i caratteri di un’antica e signorile dimora . Fatto
erigere dalla famiglia Orsini nel XIV secolo, passò in
seguito a Margarita d’Austria, figlia dell’imperatore
Carlo V. Varcata la soglia del grande portone ci si trova
subito nel chiostro. L’ingegnere Oreste Vulpiani, ultimo
proprietario del palazzo, nel 1925cedette il castello in
dono al Comune di Castel Madama.
Alcune stanze conservano intatti mobili, quadri, arazzi e
argenti appartenuti alla nobiltà del tempo, che ricreano
nel visitatore la sensazione di un viaggio nella vita signorile
tra il ‘500 ed il ‘700.

Carabinieri/National Police:
corso Cavour, 20   tel. 0774.447002

Farmacia/ Pharmacies:
via G. Marconi, 7   tel.0774.447001

Ass. ProLoco/ Municipal tourist board:
piazza Garibaldi, 8   tel.0774.449500

Informazioni utili / Useful information

Appuntamenti da non perdere
 Palio Madama Margarita - Splendida
manifestazione storica che rievoca l’ingresso del
1538 della Madama d’Austria nel suo feudo, che

da lei ha preso il nome.  Ogni secondo fine
settimana di luglio il paese fa un salto indietro di
cinque secoli con scene viventi in costume che
rievocano, con dovizia di particolari, la vita di un

villaggio Cinquecentesco.  Un’immersione totale nelle
storia di questo paese  alle porte della Capitale. Un
viaggio nel tempo dove poter passeggiare accanto a
dame e popolane, curiosare all’interno di un’osteria,
un’officina da maniscalco o assistere ad un’emozionante
contesa a cavallo.
Castellestate - Tradizionale appuntamento estivo
ricco di spettacoli, proiezioni di film all’aperto, serate
danzanti, fiere e mercatini d’artigianato.

Sagra della Pera Spadona - Tradizione
quarantennale nata per celebrare l’importanza della
pera tipica di Castel Madama. La sagra si svolge ogni
terzo fine settimana di luglio. Un’occasione per fare un
viaggio nel tempo e nei sapori tipici, scoprendo le
tecniche di coltivazione ed i gesti che i castellani si
tramandano da secoli.
San Michele Arcangelo - Il patrono del paese viene
festeggiato due volte l’anno: in primavera e alla fine di
settembre. Viene portata in processione la macchina
lignea del Santo, realizzata nel 1796 grazie alla
devozione dei castellani. I festeggiamenti a maggio si
arricchiscono anche della fiera.
Processione del Venerdì Santo - Il centro del
paese si trasforma in un palcoscenico dove con intensa
partecipazione emotiva si rivive la passione di Cristo.
Fra le manifestazioni sacre la “rappresentazione del
Venerdì Santo” è uno dei momenti più sentiti dalla
comunità parrocchiale.
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